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Il Bollettino di Geofisica Teorica ed Applicata (BGTA), edito dall’Istituto Nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS) sin dal 1959, è stato sempre un autorevole e 
prezioso testimone dell’indissolubile legame tra questo ente e gli studi sismologici, un legame 
che si è rafforzato a seguito del tragico terremoto del Friuli del 1976 e che, conseguentemente, ha 
contribuito ad accrescere il prestigio e la visibilità della rivista in campo internazionale.

Dopo la pubblicazione del fondamentale numero speciale del Volume 18 (Atti del Convegno 
Internazionale sul Terremoto del Friuli, Udine, 4-5 dicembre 1976), non sono mancati gli 
approfondimenti, gli aggiornamenti, le raccolte di contributi della comunità scientifica italiana e 
internazionale con focus sul Friuli e la sua sismicità.

A più di quarant’anni  da quel devastante fenomeno 
naturale è sembrato utile e doveroso, in un nuovo fascicolo 
del BGTA (Fig. 1), raccogliere i più recenti studi scientifici 
presentati in sede di Commissione Sismologica Europea 
(Trieste, 4-10 settembre 2016) e altrettanto forte è emersa la 
necessità, attraverso la testimonianza di alcuni protagonisti, 
di ripercorrere e rivivere la storia cronologica e la vicenda 
umana determinata da quella scossa, anche a beneficio di 
un pubblico internazionale.

L’immediato interesse riscontrato  da questo volume  
anche in ambienti politico-istituzionali e il desiderio 
di darne la più ampia visibilità, hanno indotto l’OGS 
a riproporre alcuni lavori in lingua italiana, ma con 
l’aggiunta di un tassello fondamentale: le immagini. 
Immagini di distruzione e di rinascita, di sofferenza e 
di solidarietà, di volontà politica e di responsabilità. 
Grazie alla collaborazione del  museo “Tiere Motus” di 
Venzone e alla sensibilità della direttrice, Floriana Marino, 
disponibile ad accompagnarci con pazienza nei numerosi 
archivi fotografici, questa iniziativa editoriale può aver 

raggiunto un suo inespresso obiettivo: quello di coniugare storia, memoria e ricerca scientifica in 
un “unicum” capace di inserirsi in maniera originale nella già vasta pubblicistica sul terremoto 
del Friuli.

Fig. 1 - Copertina del volume di dicembre 
2018 del BGTA dedicato al terremoto del 
1976 in Friuli.



Friuli, 6 maggio 1976, ore 21:00 (fotografia di Renato Candolini, per gentile concessione).



Venzone: prima del 6 maggio 1976; dopo il terremoto del 6 maggio; dopo i terremoti del 15 settembre 1976; dopo la ricostruzione.


